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.: del Lmonor npcrta‘ dal ;1 é(}'#fim-
bre: 1926 ag tytto 'l*\“i‘i am§
1927 e vantagglqﬁa bn %olt ntO(
per le- su?“:gq‘ﬁialnbt‘.é “ma
_provvida, Apcgﬁéssugl i
nerali.
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“de che sia —dl‘ogm uttqd i, ' &-
‘una pxetra oﬂ'erta" all’ edificio “
randezza ﬁndnzlarla dcllx'tI; lia

+passo avanti della NAZlOI\C.‘”

Tl Prestito: del thtorio" ha la
specifica funzmne dl llqmdare
timo peso ; morto gravante sulla

" +"finanza pubbllca. il debito ﬂuttuan-

. te, la massa’dei buoni dél Fesoro,

-e rlsanare la circolazione: e
< essa, la moneta ‘nazionale Ancora
-una volta’ la fortuna nazlonale é
ne]le mani_e nella. volonta, dei - cit-
tadini: ognuno & responsabl\e della
ricchezza® nazi na\ 'del valore
:steSR’(fel-

'con

L% d Hr
COom: en:io (3 IVCn re con
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rato

aslone. .come con

slancio. fecero.: m, 00|

dllpmore |mportanza. firi-

0 ﬂ‘]il cappello.' E; clascuno

| blt.o del proprio stato, ado-
tu

\J&

come la grandezza- economica di

,uno Stato sia la sua stessa gran-

. dezza, cosi come il Lenessere del

suo’ capo & il

"benessere di upa |
f;{l);lglla.

Yy

Nel Preslzlo ‘del “Littorio,' per

: bcn comprenderne tutta la portata,

oc‘corre tenere bene distinti i due
sdbpﬂal quall ¢sso mira. E cioé:
COnsolldamento del debito flut-

“tuante e nuovo passe uella riva-
lutazmne della lira,
:‘-Il primo’ scopo, anzi, non co-

| “stituisce il Prestito vero e proprio
?"dal momento che Prestito indica,
“come " lo* dice''la " parola, prestare
“allo® Stdto una’ determmata sofima

{<dizdénaro’‘ibbvo & hquxdo

1 pnmo degli scopi indicati
‘pid sopra, e cioéil Consolidamento
“del'” debito " ﬂuttuante, sl
388 opportuno rlpeterlo

la ‘conversione: ' obbligatoria

ottiene,
‘mediante
nel

“|-'nuovo::Prestito’’ dei Buoni del Te-

soro/ordma
tennall A6 per ;

'qumquenuah e set-
; 22~ mlllardl) e,
Biion del Iesoro
Prlma di’ passare ‘ad,
“:esammare ‘1 parte""plh" propria-
mente’ di presmo 'della® grandxosa
operazione: . iaria’’'italiana,
iniziata - cosl bnllantemente:é ne-.
cessario scrivere qualche parola
anche su questo consolldamento.v
Esso, ed & in  questo’ ll‘punto
essenziale di merito dell’ operazlone
finanziaria; esso.€’ Obbllgdlorlo'
ma di una: obbligatorietd itutta,
speclale, che consiste nell’ lmporre
un’ operazione finanzigria che du;
tomaticamente rlsulta in un van-
taggio mediato ed immediato del‘
possessore dei Buoni. Ed infatti, '
il diritto “patrimoniale del ' posses-
sore del Buono, & integralmente
mantenuto tenendo cohto esattissi-
mo delle condizioni del .‘mercato

novcnnal:

. dej titoli: basta un semplice calcolo
. per giungere alla conclusione che

il possessore di Buoni riceverd

Vcartelle del nuovo Consolldato per

un valore nommalé superiote delu6

'.del bu_om. b

‘e 1[2 per ( cento "al valore nominale

“ed immediata disponibilita di quasi

“diritti acquisiti, li integra mobiliz-

‘si' propone il Prestito,

_ziaria che consiste :non jnconver-;

"prestito andrl interamente ed ob-

vper conto dello Stato.

Joperazione idei' 9o ‘milioni’ di" dol-

delle anticipazioni. assicurain ogni
momento al possessore del Buono
a condizioni di favore la libera
tutto il valore del. Buono. Siamo
dunque — da un punto di vista
giuridico finanziario — non dinanzi
ad una concessione forzosa ma ad
‘una operazione finanziaria la quale,
rispettando al massimo grado i
Tes ro in

zando i, Buoni del un

mezzo - finanziario che serve a
rinsaldare la . va]ute; e quindi il
patrimonio e I' interesse dei Buonl
del Tesoro trasformati. i
Quanto al segondo scopo che
e cloe a
quella parte dell'\operazn\one»ﬁpan-
sione di.: Buoni- del+ Tesoro,* ma
| .in-sottoscrizione: di : nuovi: c:
"si deve ben pofre in rilievo e non -
richiamato e meditato

abbastanza: che

sard mai
il ricavato del.

bligatoriamente ad- uno, dei seguen
ti usi: ’ ;
1.) Servizio delle sovvenzioni
ed. antlcxpazlom sw Buoni del
Tesoro.

2.) Riduzione della clrcohzlone

. E cio& andrd ad intero bene-
ficio dei sottoscrittori, 'Ed anzi i
sottoscrittori sono interessati auto
maticamente alla migliore riuscita
del prestito.

Con i due e mezzo
di riduzione della circolazione di
Stato che si & potuta operare nel
settembre scorso mediante la.nota

miliardi

lari, abbiamo vista la lira sterlina;
,che si era spidta fra jl corso di;
150 e quello di 160, stabxhzzarsﬂ
‘sul 120, Il risparmiatore italiano
ha in queste cifre una esatta,

unitd di misura per calcolare il |

rendimento che da ogni 100 lire
‘ sottoscritte al Prestito del Littorio
egli ricaverd per il potere!di ac
quisto del suo patrimonio,.del. suo
risparmio e dei frutti del suo
lavoro. :

_-' Chi riceve nuteri di'saggio del

LIBERO PENSIERO e non li respin-
gé subito accetta )' abbonamento e

tali, d4 assicurare alla nuova ope

razione finanziaria quel magnifico

successo che si era pre

dall’ inizio, In base alle

e controllate informazioni ¢he s

precist

hanno si pud affermare, anzi, che
il risultato definitivo superera tutte

le piti ottimistiche previsioni,

non mancherd di ripercuotersi be-

neficamente pel vasto campo della
produzione e del credito.

Quanto, alla cifra raggiunta .
dalle sottoscrizioni a" tutto oggi
30 novembre — a parte si in-
tende la  conversione dei vecchi .
buoni del Tesoro — si sa che
essa sta per superare il secondo

mllxardo di lire.

deve pagarlo. i

Come i vive in Erilrea

.Ci piace pubblicare una assai interés-

“Gante lettéfa cHe~1Vegregio” concittadino

ingegnere Giacomo Terzi, gia da circa
quattro mesi nella Colonia Eritrea, ha
mdmuam nl nostro.| direttore ; - -1
Dega, 23 - X; 1926
" Caro: Tempennl, ; :

% r

TI sono grato delle ]usmgblere parole
con’ le ‘quali ‘volésti “accompagnare la
notizia della’ mia*partenza’ per 1" Eritrea,
e ancor’” pil’ per ‘cid - che hai -scritto” e
detto-per la morte di mio zio Ernesto.

Mi” trovo qud ad-un accampamen-
to, in prossimitd del Barca
giori della’ Colonia, unico’ *bianco_ -
in' mezzo ad una ‘squadra di negri  per

uno’ dex mag-
fiumi
il servizio della mia persona & per I'e-
sigenza dei lavori. -

' Mi @ stata affidata la costruzione di
trenta Kw. di ferrovia, il tratto terminale
della ferrovia Cheven- Agordat. Vi sono
tre opere d'arte di grande importanza
per I dttraversaniento ‘di corsj d’ acqua.
I lavori si trovano a buon® punto, e
al termine di questi contemporanea-
mente si procederd allo studxo della
linea che da” Agordat" volgerh verso i
confini’ dell” Abissinia, ! quella "linea' che
ha* dalo mouvo di ,larga pubbllx:lté nel-
U ullimo periodo: dcl mio soggiorno in

o

Italias '?

Avrai letto sui™giornali ampiamente
il resoconto del " trattato di amicizia e
di commercio stipulati dall’ Italia con lo
Iemen, per il" merito grandissimo del -
nostro Governatore.  Non' 'passare sotlo
silenzio, uel tuo giornale, "questo | f.mo' §
della massiina importanza per la’ grandez~'
za d’Italia; sard forse una pltcoln HCID
tilla nei. nostri: ~compaesam, cost? P
colonlah.

pericoli' e magglon’dts .
bené.'La- pnﬁxa'imp\'essfon'd"

gl



Q“uu sono i pruu del prodon c
ma per. gh alm. i preul §0no pu‘x ele-
ia

isi vive ‘molto plﬁ a
. buon meralo che m Ilaha. ;

Quello che occon'e “non - soffrire il
caldo e non nmplangere tutte le  abitu-
dini* derivate dalla smama ‘di’ godersi
relativamente la vlta' Teatrl, cinema,
titrovi_ notturni ete.. ! :

L’ organismo-dalira parte, se non si
becca la malana o ahre malattie locali,
si raﬂ'orza. Ho conosciuto dei vecchi co-
lomall, con, “venti o-trenta anni.di Co-
lonia, sui - quah il tempo non aveva
lasciate grandi traccie. :

Ti prego volermi mandare

' b lllq “r

{ &v

pne '&P
‘)3‘.&

w..n-"’**“ ma
W)

et ﬁ:‘ EWenae- |
AP mw&. b el‘g_n. ?
emp’lcemenlq Kiche, nlt
ericol & 1ncnrrere in'
ut;'iiw “1 N‘lung‘mmcdl famente prov,,
]n;m Te, quando (st & trattato dj |
t scrvem lll‘gui\dngnn entro_ limiti dj
equ\th, lnv.-ll ln\erqase delln popplazione
péovvedlmgnl‘l\nop sono venuti 'k

i i R RS Nol Yiteniamo, sia; nell Jinteresse slcs'-

80 del commermanll prendere cnrngﬁmse

Jdniziative | per la riduzione dei prezzi al
/miputa. *

G
> ‘« La riduzione — in base ai dati che’
forniscono ' le Camere di '
& possibile, senza limitare 1'onesto margi-
ne di profitto .agli- interessati, Altrimenti
— Posto che I’ interesse collettivo deve
prevalere sull’ interesse del singolo — c'&
da attendersi una fioritura giustificata di
consorzi e di cooperative cle, certo non
farebbe piacere a certi commercianti. Sa.
rebbe una fatale conseguenza — che noj

di senslbllné da parte di. chi non bada
e non obbedisce che ad un’ malinteso!
egoismo di categoria, che si nsolve se
pre a danno di.chi lo pratica.-

« Noi siamo da tempo convmli che
la corsa all’ aumento' dei salari non pud
risolvere il problema del costo della vuq
Inl’am ad ogm aumento -di ; mercede

il tuo,
giornale, ' al” quale intendo abbonarmi,
farlo anche. prima di

umpagna che i glo;nah hanno
nuovamente "intrapresa per . risolvere il

cal ph}uo dal consenso del pubblico e
'Peﬂllmente delle classi operaie sulle
.1 Quali jn’ “particolar modo’ gravano le con-
Scguenze del penoso fenomeno.

4 0"“?‘ 3 d.lﬂ'usa ovunque la -logica
m”"““ﬁ!ed:hsu prezzi ‘in questo mo-
menm'ym cui- il cambio & . sensibilmente
m'gh"ﬂw. ~debbano dlmlquure Molti ge-
Rerd hanno. gia sublto nei. prezzi all’ in-
‘870380 una’ diminuzione abbastanza no-
tevole, [ prezzi 4l minuto restano tutta-
::cmne €rano prima, Questo fatto viene
A lbm-q’./d‘l pubblico .copsumatore alla

s
Mania 'peculalnce ed mgorda “dei .com-
men:mm

— mfﬂw rf“““'fa scnveva in- questl
i mFrulul:"Ole franche e severe che i, com-
« 'l‘u dovrebbero seriamente meditare.
- giornal, YUi sanno — cog) gi espnmeva il
L © Gemonese — che i
~IRI0m0 - gopq
31 -Pex, cento,
Mhblh
hlnno

prezzi. al-
diminyiti, del 20 . e del
» ‘Mentre ¢ una veritd indi-
x‘lllo :“:ﬂ'u commercianti  non
Ly otire ai consumatori  nes-
19905 il costo. dei generi al mi-
mnu, "“m“lﬂw come se non

~/Bon &.molto tempo —
iva'a 150, dopo quaraotot-
:m"" dei generi salivano .in
kpo\'owd 1Adesso che la gterlina

h@so punti, e.la lira tende
Come se le cose- fossero

b3
r ‘dclla vua.

problema del caro-vita & accompagnata

‘« L' ora’ che a(traversmmo (&2 cnuca
ed essa_impone ad ognuno unad somma

di- doverl dal complmcnlnzdel

gravn,

nunzie. | s

L operaio non. q ch} e pume
salarlo, gli impiegati 'npn: }"\“,}.',o
menti di stipendio, gll agncoho
dovuto limitare i loro guadaq
dustriali pure. I commerclanu;i
fare altrettanto.

Y ] Nella concordia dei propositi
nobile gara_ delle rinuncie, i
un fine supenore, el quale si reallzzano
pure i fini dei singoli non sono concepi
bili 'stonature di qualslast speCIe. Nessuna
categoria di cittadini pud assumersi la
responsabilita enorme di rompere il ritmo
pazionale della abnegazmne, da tutti vo-
lontariamente accettata. .,

«Non chledlamo a nessuno l lmpos-
sibile. Ai commercmnu domandlamo cid
che & umano, oneslo. 'fattibile. Non esi-
glamo I’ assurdo e I’ irrealizzabile.

| « Noi siamo certi che' la ‘coscienza del
propno dovere e della propria respon-
sabllné la chiara visione dei -fini e il
beninteso mterease dl"categona aglranno
commermanu, pit che
che non & nelle nostre
abitudidi, ma’ ¢he 'fa per’ il *pasdato, il

i
mezzo a cui ricorse la demagogia, i cu
commercmntl

“tinuii-
]

sull’ animo  dei
qualsiasi minaccia,

eccessi costarono pid ai
che non’una razionale * ed onestn

Cla ». - ‘

kT :
!L wmm

¥
Commercio =

definiremo punizione — della - mancanza’

Ly J.‘ﬂ’yql Ak

lla € nel rlcordo si- & nvcrberam
== a me piace di pensare cosl —
‘quel desiderio ¢ quella insoddi-
sfazione che | vecchir osservano
tremolare di tra un velo di
me. (Ma fugge la bellezza — ¢
Llovinezza non, lovna /)lzd RIS
Inni e fiori a E
' po’ ovunque, dietr(') la evocazione
. del Poeta di Addio, Giovinezza |,
una processione di un
corteo di rimpianti e di desideri
insoddisfatti
negati,

lacri-

Torino. un

fantasmi,
che, continuamente
continuamente. risorgono.
C'¢ un rimedio alla nostalgia?
1l romanticismo che oggi aleg-
gia nell'aria non & quello filoso-
fico che prende lo spunto da Fi
chte e termina in Scohpenhauer e
nemmeno quello poetico che si
ritma in Novalis. No. Non €& un
“sistema, ‘una concessione, un me-
todo, un modo, uno stile, Quello
" che tutti avyertiamo nelle pieghe
‘di ogni anir.na_,-nel—\regno di_pgni
attivita e nel soffio di 6gni canto,.
& un romantlmsmo morale ; .stato,
d anlmo, distinto - dal
roce,, di intimo_dissidio, di..con-

cosi ben

aslo lrreducnblle tra la aspirazio- |

mcerlezza dl
Relatu{lsmo, scetticismo.
E' la filosofia dell’estremo e-
donismo,»\ch‘e affoga .nel dubbio,
],a teoria; volontaristica che condu-

splntl

ce:al. solipsismo, arido ..di- ogni
g 1 secolo.della :vol.omé: di

‘si. npenm,, ora, .a Y
Ogxilia,; Due pxemgn{es
E due sintomi., ,, 7

B ”"m‘,‘zpatdj:‘blw

w;lkﬁ@t

pmedz, ch' mm sard

o

isuo’  tempo, \M
Al raggmnlo Voo PN
La vita deb gregge.non 8 mat .\upe-
" yala ; le parole belle di wn tempo decado-
no nel. fialo- pesants.
Ad ogni generazione St yinnoza lo
sforzo ¢ il miracolo della prima parola.

v/ senfm]em‘o della f/rze.. o
Ma come, m mtrawglxaleldzlla ﬁﬂtt’
Eppure ¢ vicina pitt'che la vita, Og-

pi non stama fvmanlm ﬁerzﬁalztm € non

andiamo a zerzare all’ ombya dei ct/)ressr
la ma/mtama ¢ la poesia. .Sa/:i)z?ma che

i apre:n non

Jfanno malincdnici.

P S

son0 ‘solamente ﬁe/[r,.: ¢

In guesta nostra  immobilité. allenta

.rmo all’ ironia sullo svolger:

nimenti, in questo nosiyo sienzio che i
fiuta i piccoli gridi della emozione

ciosa, vive il sealimento-delin

nrlifs

)

Tutto qusilo che non & stz
nite possibilite perdule, hanno
conia bianca pit ampia di mille rimpro
veri. Che cosa abbiamo fallo dello  via,
velato dono di ‘tuiti gli uomini?

Che cos’ é il morire delle parole che
dovevano incendiare - gli ~ animi, poche ¢
lente sulla pagina bianca 2. E il cadere
dalle ore pii piene della nostra esistenza

alle ore comuni, con un trapasso leggero
¢ silenzioso come quzlla dell’ izd(unna sul-
Vinverno 2o

Altri tramantz ancora.. Trofpz per la
vita di un. uomo. C’ é di c/zc_:marrzre 74
sentimento della fine, e mem?/ig!zhr:i pot
. della morte. g :

/PIa noi 'tz ‘salviamo ancora perché

ng[le p_{cz(ra‘_’.rallan,la
ve . X woma;2 . “desto>21luce; ¢ .wllanto
pzr lui palpitano.le sldlle. =

AN

It 'RECENSIONT A

Francesco Ferrucu

Una interessante ed assaj opporluua
collana & quella che ora ha edito il Pa-
ravia di-Torino: Ja seérie dei volumi che
ci presenta in «VITE» sono esempi mi-
‘rabili da additarsi nel luminoso cammino
{tracciato dai. Grandi. Iniziatasi la collana
con, ll «Giulio Cesare» dell’ Allul]x, ecco

JCCTa el
<che fegero
ozehe fe

»~qgeslh33nc oscimeato

Jm‘rospezzom*'
La parola. """ A i
"' Non per avvicinare gli uomini P2 data
la parola. Nella vita collettiva, nella vita
del gregge, non e bisogno della parola.

Gli uwomini si riscaldano I' un 1 al-
tro con il loro fiato ; si . credono. uguak;
non conosconp dubbi ; nulla quindi hgnuo
da negare, nulla da affermare.. Tul{a 2

sicuro,
per vivere la loro breve giornata e lacciono.

" Ma yuando (‘¢ pensiamo all’ amore e
al dolore del primo uomo' che_ha pariato)
.réattul dall’ animo la parola, - allom gli

proiettati lont

cielo buia e .spna, cosiretts, xq{xlan, a
splenders come stelle.: e dicono le loxo

ini st 2

Stmuscrwele al Presmo.,_ Nazmnale

4

di silenzio che corrono da uomo a'wuomo.

sl |

E.m sanno la verild necessaria’

i i un!

parole.* Cosi le parole misurano .i.: secoli; ||

.una fe«lelm agh Ol‘ﬂlnl {u;evuu. :
Sg\pllul wallg, leggl, chp,,cL faono:. trase,co
Jare in: _qugl Secolo, 1 Egrrucci rappre-
senta una forza: splendidamente guerriera
che ha rigercosso- il ‘prop;io (asciuo. in
tutto il .nostra Risorgimento ;. da . Goﬂre
‘dp- Mampeli anCarlo Pisacane. i

. R\lormamo noi pure a questo Uomo
per rincorarci ed }mparare a lottare nella
'quotidiana _oostra battaglia } 1cgg|amo la
sua vna RQ\ semlrm org\qglms\n dl essere
italiani, "2 A

Pttt by

“7i (3} Rietro Rcbpm — 'FRANEESCO FER-
RUCCI — G. B. Paravia e (. editore in - Torino
~— Prezzo Tife 72 (In ‘Torino. L. 1x.) '~ '

F’er la Battaglia*'del Gl‘ano
1S, B 1% on. Mussoliai, nell’ insediare
a Roma il Countalo Eernmnente per




|e dweva &d i

3 ulﬂvl *
f"r ‘doveva '

iila b,mgha stessa @
& o lé note scultoree Ufrasii
- ecebsano aunentare
g mente ? gmno,«u\essendo
érreno ‘ad  altre
mere pitt reddmﬂe,
g unqllev ‘sono necessnrle al
e ell' economia nazionale. * Oc-
d» .umentire il rendimrento
per ettaro. Un aumento
dh risultati . glo-

 corre . 0V

di gran°

. medio, sche. moddto.

mcdlo a i

R

" pali noltzz pertanto: che gli agncoltorl

Buofjmno & par0|¢ del Duce e nulla

|ut:| ::o ‘mncht‘-l loro campi producano

5. tralas u.nto possoﬂ° prod:xrlre ‘E per‘
, tutto, q b stsdinsi

. uest =

! . Un ottjmo volumetto . -quello pub-

rada Paravia pella sua ¢ Bi-*

E bllcalo 0

N

S i ke 1

. bholeca‘ gncola ’,, i IL FRUMENTO
2| del ‘Pkf ‘enanzlo Mnnvnlh. (") dottis

i mo ed apprezzausslmo nel ramo ngrlcols“
:Noi lo* raccomandiamo vivamente ai n0
“stri “lettori, poiché Isiamo  certi cly essi :)1
troveranno- nozioni utilissime,

trarranno infinito giovamento,
_

e iche ne

(1) Venanzio Manv"ll — 1L

)(i"lli Paravia e C. editore In Torino. Volume di
—232 pag. con illustrazioni e 36 tavole fuor|
testo, Preuo Lire 15 (ln Torlno L. 14).

| Castell dela Val ¢ Ortia ¢
2 Repubblica di Siena

E' prossima ad uscire la 22 edizione
della pubbhcazmne I CASTELLI DEL.
LA VAL D'ORCIA E LA REPUB.
BLICA DI SIENA »» volume di oltre
300 pagine di A. V. Bandi (*) riccamente

FRUMCNTO

LQ‘Z

Margherlta vennei'b benedefti’,da

"’S.. E. mons. {Véscovo il m{lmg

gonfalone del Comune e la ban-

" diera * offerta 4d 1 iniziativa . degli”
insegnant] *elementari, d’ aci‘:ordO'e

“*eon il Municipi6 ed ‘il Fascio, al'
: Comandmdell' Arma dei Carabx-
nieri Reall.
Ecco il_manifesto per la cir-
'costanza _pubblicato dal  Commis-,
sario rcfettlz:o al Comune rag..
cav, Ariuro Vincenzo Forconi :. i
."«Dnmadm 28 corrente alle oré 15, n
?"e-'@-"mﬁoluaga, nelle~ Logge . Monu’
: xﬁ puuu '.Regﬂma Margﬁer?la
cerimonia per la
della B

\

s

a

ﬂmgfﬂ Carabinieri del Re, e per la
bmedubu i un nuovo Gonfalone Mu-
MJIM}AME da S. E. Mons. Al-

fredo Del’ Tom6
Dﬁ:&'ﬁ"‘-\ a Ve.\‘ww dz

i Rlﬂ'o[gp qumdz ﬂ
n cal
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S

corredato di' note & docimenti, ' ‘"

I’ opera & divisa in tre parti:''"

2 | Castelli'della Val d' Orcta e

la Rep\ibbhca di‘Siena.” " B

2. =" La guerrd di Slenn in Val
d’ Orcia, "+ "

3. —"1 Castelli ' della Val ‘@ Orcm
e la' Repubblica di'Montalcino. :

Questa interessantissimo lavoro . non
ha bisogno di raccomandazioni. Il nome
dell’ autore e I esito pieno di successo
della 12 edizione, completamente esaurita,
dimostrano 1’ alto valore storico di que-
std pubblicazione.

e

A. V. Bandl — I CASTELLI DELLA VAL
D'ORCIA E LA REPUBBLICA DI SIENA —
Dirigere richieste alla Tipografia editrice Ottorino
" Turbanti, piazza Umberto I. Siena. Volume illu-
strato con tavole fuori testo rilevate da vecchi co-

dicl della *Biblioteca comunale di Siena. IPrezzov
lire 3s.

'
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L GIVALIERE: DEIEA- Lo

AImanacco umorlstlco ﬂlustrato

L1 per i’ 1927
pubbhcazlone in elegante veste tipogra-
fica, 32 pagine, in grande. formato, coper-.
tina a colore illustrata, . -,

Contiene : novelle, prose e versi varii,
aneddoti, calendario, previsioni della son-
nambula, coonsigli utili, cabale:per il lotto;
cantastorie, sport, mode, ecc. . .

Tutto il testo & trattato con schleno
umorismo e con fine satiraed & abbellito
da 50 disegni dovun ai mlghorl artisti
del genere.

UNA COPIA UNA LIRA
Ai rivenditori sconto del 30 per cento
[nviare brdinazioni con importo anticipato alla

Casa Edlirice Tuzz! - Casella postale 138 - ROMA
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O’tre alle’rapjpfaseﬁaﬁze con’ ‘Ban
“diera “di tutti gli Istituti, Scuole
.ed, AsSoctazlom ‘notammo anche il
“rev.fio- Capltolo della® Cattedra]c'
il" Seminario Vesco\nl ¥
_addette_"al R.; ConServatono
: i+
S. Caterlna.n o
1l ‘gruppo numerosissim
Carablmen, in-alta’ unlform i
agh ordml"del marcscxall '

della' M. V S.N.il capo o
polo ‘sxg Galassh ,’1{ -
gnorma Marl
(,o'r'nfnis'sérib*

scolonrbn

ch q‘ 1
eili ‘(di firxgtg 'mer

s 1; . »gz‘larono
’"“0.’??,':0 ber' oy il Ioro  primis 7 pr%fanat}aqﬁ- pronu .
Tl g L 'essc 'applaudite;
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o 7 . n‘?ﬁe:{:é;; {'Sante’ Guidotti,
e verxg ngt‘ézlato\% con  sma-’
o arolg‘ il Vcscovo ‘e tutti

lla'cerlmoma, cosi, s

A
questa

nllco

gi, in’ nome di‘Colui che presl

1 v()slra cﬁr‘atten-
‘in vquesto Pantheon sacro

5 e ‘nuovo eroismio’ ' montalcinese,”
iede

uovo | gonfa/one comuna/

MQHWABCHﬁQ

dovere sangumanu per_le piazze - per le
campagne d’ Italia, da Firenze ad Empoli,
da’ Roma ‘a Mllano, ovunque per la Pa-

n‘-mme‘ pel dovcre, unm, strem nella ]onz

mi auguval di po(erlo celehrare. i) de
1 AN B U IR
Al
i
E “‘
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rmaJ

su\le ‘balze * solitarie di
“al’ cospet\o*d( tutti I mortali che
Patrm furono, etenu nella gloria.

.c a
ko
onzm,

|uramenlo.
. ;
e Questa bandleru 'sara la pnu alta

« Cosl voghono gll eroi che resplrano
; ogm lr|colore che lnsangu\narono ogni
ncolore, che’ vegllano su ogni tricolore.

« O Montalcmesl, questa bandiera,
la offrite a me, ma ¢a riceverla la Le-
,glone splendcnte del Podgora, tutta la
.Coorte dei morti glonosl della mia Arma,
'da Carlo Candmo a Rlccmrdx, da Cher-
chlu' Bobblo, da questi a Scapaccino
‘ medaglia d’ oro, il quale attorniato da
fuclll e pugna]l nemici,. fiero e bello co;
mc un Dio eroico, dal suo cavallo im-
pennalo, lancia-I’ ultimo grido al dovere
ed ‘alla morte -,Viva il Re -e spira cri-
vellato di colpi.

CI-

,varle fortune della,Nazione, e..si chiude
* ai'mostri' giorni con i martiri

s

-, «Ma la.Coorte & immensa, segue.le’

ultimi del |

ovlbtricolor it

{ Enh. il palpllo
tente; del_Duce cd il; fuoco ‘pronto! deile
'noslre*arm\. .;‘.
.« 0 popolo la (ua salveua kY ‘nel
Dude. Tu sei, come nm, la Pamn egll,
lo'ha detto e la sua ‘parola'® ‘certezza.
I Tribunali- del lavoro_.funzioneranno, a

L ,aratro non rimarri inerte sulle zolle
vergnm Quelle ideologie " che erano_ solo
parole, sono finite ¢ome' maschere dellé
ultime ore di Camevale, mentre un gran-
de apostolo russo & morto, 1" altro
molto poveramente, lasciando solo . 405
milioni di franchi frnucesx alla sua po-
vera famlgllal R

& Montalcmesn sot!o questl archi sor-
ti sui’ basuom “che - difesero Slena, al-
I ombra della torre che ‘ordini o’
sulo bronzo possen!e la: gue‘rra

dei vostro Comune.

bardlerl, arcieri’ del " comune medloevale.

mtelhgenfé H tna’ geatilezzalle ‘la ‘tua
gloventu in"armi ‘ed in fedelt.
X'y Il drappo che ha’ una grande isto-*
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il Dhce, il figlio del fabbrs’di Predappio.

conto dello Stato, in difesa del debole.

ieri,

la pace,
in questo stesso luogo dove gli avi glo-:\
riosi celebrnvano le’ \nttone e trattavano -
gll *aﬂ'an di Slato, oggl io vedo riconsa-’

v gn teona pluore-- )
zlam, [edell, “alas

(& qui prcsente invece la tua’ anima ‘pid,
maschia, ‘o’ Montalclno, la- tua laboriositd’

)



s ol e di bellezza ma non pid
ples 1elli contro fratelli, non per
sl rovine delle fazioni scon-
,ulle verdisce ‘della primavera il
gemmﬂ delll gloria dcgll
l:,,ontnlcmes! “_ E per quel-
caratteristica che ha il san-
gcorciare la distanza dei
de]]ygrandezza antica si
sgo al pegno della gran-
ui al piede della. torre
al -cospetto dei ricordi
la passata ‘¢’ la

secoli, il 5¢81°

e
nccbﬂg'““ge ]

dezza nuove: Eq
degll avi,

nti,
marmare! :;t,:c_e_ il gonfalone comuna-
puov? K"ndnera dei fanti d' Itaha si com-
le s Jo b:ue epoche ‘lontane’ nel. tempo
o  jepopea . saldatd .nella

immane

pletan |
formano ua SO
eternita della’ stirpe, & "due. glorie ; divise

da secoli ci insegnano. lo stesso dovere :

o s hﬂi hh l
Canblmen, clmd i
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« Persevemmo, persev
della gnndem«l o mperte
risuscitato 11 \?2;}1 &‘ﬁ dma‘

Una I
applausi * accolse' la fine- del' “ma-
gnifico discorso ‘‘del "’ tenente dei
RR.'CC. sig. Guidotti. La musica

4

intuond la marcia reale ; quindi_
gli alunni delle Scuole elementari;

cantarono |’ nno alla: Bandiera .e

la bella cerimonia . ebbe termine

dopo che’ un lmponente. ordina--
tissimo corteo, al~ suono degll lnm

patriottici, ebbe accompagnato alla
propria Caserma |’ ammirato grup-
po dei Carabinieri.:

.~ Rileviamo: ‘lthekla. ~Banda:di:

Buonconvento, trovandosi
a Montalcino per festeggiare S.
Cecilia, volle con gentile ed ap-
prezzato pensiero spontaneamente
intervenire alla manifestazione pre-
stando - anch’ €ssa, * ‘insieme alla

consorella locale, lodevollssuno ser-
vizio, : N

I RR. Carabinieri offrirono poi,

in Caserma un rinfresco alla Mi--
lizia volontaria ed a tutti gli ex
Carabinieri montalcinesi. Un altro
rinfresco venne offerto nei locali
della Socierd delle Stanze alle
Autorita, notabilitd ed- insegnanti
dal Comune e da] Fascio. '

La sera, alla Caserma dei RR.

|
CC-- E"a“d‘e sfarzo di ll]umlnazlone
elettnca L

Colombin grand’uff, dott. prof, Pio
Ombini & gtag riconfermato pell’ alta
ifico rettore della Regia

M°d°“=. carica che ricopre

Il{"“‘l"l
a slla)
ehifis ‘“mamﬂ soﬂ'erenl.e, I'u

e
della entuulmé.‘um sincera cspresslone
 fazione, {devoza nostra ammi-

ugnce lavoratore e
mile, ingip

AL

£ “de“H musica S. Ce-,
solen, Egg‘ﬂa A 22 u. s con

nigy 1 Measa alla Ch|esa

a Pat,
H cnlm, VEnn
la °°“!uela

e i) ki

in gita’

ga,. frenb ca salve di |

-

\
deﬂa Madonna del Soccorso,
dei musicanti con , 25 anni
servizio e consegna di attest
merenza al presidente,
Societd Filarmonica ed
Banda cittadina,
chetto,

pPremiazione
di lodevole
ati di bene.
al segretario della
all’ ispettore della
pubblico concerto e ban-
squisitamente servito dall’ antico,
rinomato Albergo-Ristorante il Giglio,

— Rispettivamente nelle domeniche
21 e 28 tesid decorse avemmo I" onore
di ospitare le Bande dj Monteroni d’Arbia
e di Buonconvento, Ambedue i bravi
Corpi musicali celebrarono nella nostra

cara, e gentile cittadina,la festa della
suhhme arte che,

nella vita si & profon.
data,

sante della sua storia e per essere una

sola coSa con' le sue leggl e la -sua
reahh

'\laturalmen\e non si fece a meno del

tradizionale banchetto : Tanto quello dei

musicanti‘-Monteronesi - che |’ altro _dei

Buonconventml si. svolserp al Gtglm che,’

A V‘Tn\lllle\nlevarln Vseppe | brlllanlememe
tenérsi all' a\tezza» della proprla\‘fa\haf

della propria meritatissima reputazione,

Teatro degli Astrusi. — Durante
tutto il mese di. novembre:al Teatro del-
la Accademia degli Astrusi, sempre di-
scretamente affollato ' di pubblico, si &
prodotta la Compagnia De Rosa - Amen-
dola sotto la direzione’ amsnu di Ermete
Paragoni. |
per Montalcino,
che hanno riportato maggiore successo :
il ZTitano di Niccodemi, Sperduti nel buio
di Roberto: Bracco, Ginda di Ratti, S.
Caterina da Siena di Paolieri, Sentinella
morta di Lucio d’ Ambra ecc.

Fra i lavori, nuovi -

* ‘Illirninazione elettrica. — Il Com-
“isdarlb*-Prefeitizio™ E
venendo incontro alle vive ed insistenti
ha
deliberato' che venga concessa I energia

“in

richieste avanzate dagli _interessati,”
eléttrica, per la illuminazione pubblica e
dei privati, alle importanti seguenti lo-
calita ; Camigliano, Poggio,
Argiano e Villa'S. Restituta. 11 trasporto
dell’ energia avverra dalla frazione di S.
Angelo in Colle.

alle Mura,

I lavori per la chiusura del famoso,
profumatissimo chiasso di corso Umberto,
che erano stati ordinati ed intrapresi do-
po tante giuste lagnanze da parte della
cittadinanza, sono stati sul pil bello bru-
scamente interrotti. Come mai ?

E quei grossi mucchi di sassi e di altro
materiale ingrombrante che ci stanno a

fare ? Perché non vengono tolti ?

per - cogliere il ritmo vivo e pul- lv

st
data 22 u. s,

BERNARDD 6 RANC*‘-
Do AMNT QUNTILIANT | cuztei ;B.EB."*“U i

I
Perfezionato nelle Cliniche Ostetrico- MONTALG[hO‘cﬂm Y
Ginccologica ¢ Pediatrica
Gia interno in Clinica Medica
€ nell’Istituto di Anatomia Patologica

della R, Univcrsi(h di Roma !

gtz

Scarpette € s‘ndal P

‘«( B

Consultazioni in MONTALCINO
via  Soccorso Salonl n. 23, nei
giorni di martedi, giovedi e sabato,
dalle ore 16 alle’1%, ed in tutti i
giorni festivi e di fiera,

dalle ore
11 alle 12, '
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Npot g e g I Massimo /buon, Mércato x
Premiato Studio Artistico

,“" Inuslom a Cesello, Dlstlntlvl
A% \“

RN ;
Timbrl, lere, Stemfm

© Ugo Temperini
. Direttore ¢, gerente u:pomabt&

Medag]lc. Montalclno, prem; Tipografia «La Slel]a >
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